
 

Da VALBREMBO a 
PALADINA  
Sabato 30 Novembre 2024. 
Ritrovo alle Ore 14:00 al 
parcheggio del Camposanto di 
Valbrembo, via Papa Giovanni. 

 
Percorso di circa 7 km, dislivello 70 m. 
Dopo cinque anni dalla precedente uscita a 
Valbrembo e a Paladina, riproponiamo 
l’interessante passeggiata. Il tragitto 
presenta numerose emergenze storico-
architettoniche quasi tutte recuperate a 
Valbrembo, mentre a Paladina si rimane in 
attesa che il recupero venga completato. 
Dal parcheggio, lungo la via papa Giovanni, 
accompagnati dal torrente Quisa, si arriva 
all’antica Scano, in via Roma, dove si osserva 
un bel portale con stemma di villa Seminario, 
il primo di una lunga serie.  

 
Villa Seminario a Scano 

Più avanti a sinistra le strutture del castello di 
Scano con torre (nascosto), a destra altro 
portale con stemma di un grande edificio 
(Monastero), preceduto da un’alta cortina 
muraria. Altre strutture medievali si trovano 
in vicolo Chiuso (casa forte). Sempre in via 
Roma altri portali con stemmi, più avanti una 
prima piazza e poi una seconda con la 
parrocchiale dei Santi Cosma e Damiano 
(doc. dal IX sec. e rifacimento settecentesco), 
di fronte il palazzo Benaglio (Tacchi-Fenili).  

 
Villa Benaglio a Scano (immagine da Google 
Maps)  
Seguono 650 m della nuova Valbrembo e 
siamo nell’antica Ossanesga. Via Patrioti 
presenta numerose presenze 
architettoniche: il castello di Ossanesga 
(Cascina Frera), una borgata con edifici storici 
con notevoli portali ed emblemi, la Villa 
Morandi-Lupi del XV sec., che si distingue per 
le curiose torrette. Ad accoglierci poi la bella 
piazza Vittoria con la parrocchiale dedicata ai 
Santi Vito, Modesto e Crescenza 
(ottocentesca); di fronte la villa Bertrand-
Beltramelli, a sinistra, in via Scuole Vecchie, 
altra casa torre. 

 
Cascina Castello Frera a Ossanesga 

 
Via Patrioti di Ossanesga 

 
Stemma nobiliare in via Patrioti di Ossanesga 

 
Portale in via Lupi di Ossanesga 

 
Torretta di palazzo Lupi a Ossanesga 

 
Piazza Vittoria di Ossanesga  



 
Casa torre di via Scuole Vecchie 

 
la villa Bertrand-Beltramelli  

 
Emblema di villa Bertrand-Beltramelli  
Altri 550 metri di nuove costruzioni per 
arrivare al nucleo storico di Paladina (archi, 
casatorre e altre strutture fortificate ma 
alquanto alterate). Nella piazza la 
parrocchiale   di Sant’Alessandro; a sinistra la 

strada scende alla frazione delle Ghiaie 
famosa per le antiche lavanderie, poste lungo 
il Brembo. Si passa Il torrente Quisa, 
(costituiva il fossato difensivo di Valbrembo e 
Paladina), sottopassiamo la villa d’Alme-
Dalmine ed entriamo in Sombreno con la 
chiesa parrocchiale, altre strutture fortificate 
e nelle vicinanze la villa Moroni-Maccari 
(Noris-Bolis) del XVIII sec. con Parco (poco 
visibile) e si giunge a Villa Agliardi, costruita 
su un edificio preesistente, commissionata 
dal conte Pietro Pesenti a Leopoldo Pollack 
nel 1798. Poi la salita alla torre del Lazzaretto 
(XVI sec.) preceduta da altri edifici storici, e al 
Santuario, nato sul sedime dell’antico 
castello di Breno. La fortificazione dal XI-XV 
sec., fu dei conti di Calusco, è citata da Mosè 
del Brolo nel 1267; venne modificata nel 
1408 da Pandolfo Malatesta e in epoca 
successiva distrutta. Bel panorama sullo 
spalto del Santuario con la Val San Martino e 
l’Albenza. Si scende sul sentiero con l’antico 
acquedotto. Si ritorna a Paladina osservando 
altre strutture fortificate, la chiesetta di San 
Rocco e la cappella attigua alla parrocchiale. 
Nel ritorno a Valbrembo da osservare la 
veneziana torre Vacis; per la ciclopedonale, 
utilizzando il ponte della Pace, ritorneremo a 
Scano e poi al parcheggio.  
Considerata la notevole presenza di stemmi, 
portali, edifici fortificati, palazzi, ville e chiese 
avremo modo eventualmente di integrare e 
correggere la presente scheda. 
 
 
 

informazioni e coordinamento prima e 
durante l’uscita: 3389213848 - 3406987249 

 
sito:           https://www.castrumcapelle.org  
Facebook: @castrum capelle  
contatti:    castellodibergamo@gmail.com  

 
Castello di Paladina  

 
Castello di Sombreno  

 
Villa Agliardi (immagine da Google Maps) 

 
Tempietto neoclassico nel Parco di villa 

Agliardi 

 
Salita al Santuario di Sombreno 

 
Torre Lazzaretto di epoca veneta 

 
Panorama dal Santuario 

 
Torre veneta Vacis a Ossanesga 

 
Schede: G. Nava (2024) e F. Gilardi (2019) 


